
LEGGE di bilancio 2023:
- flat tax incrementale

- «nuovo» regime forfettario
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GIAN LUCA BERTONI 

Dottore Commercialista   Revisore Contabile

� Lo studio opera attraverso la società BCG Srls al cui interno sono presenti: nr. 4 dottori commercialisti (con
differenti specializzazioni); nr. 2 legali (civile/penale; contrattualistica); nr. 1 consulente del lavoro.

� L’elevata specializzazione tecnica e la simultanea presenza di differenti professionisti nella medesima struttura
permette al cliente di essere seguito in modo altamente qualificato, con tempi di risposta celeri ed a costi
particolarmente competitivi, generalmente di circa il 20% inferiori rispetto alle tariffe medie presenti sul
mercato.

� La struttura da diversi anni ha sviluppato convenzioni con primari ordini professionali e con primari sindacati ed
enti nazionali, seguendo in modo specialistico il segmento dei liberi professionisti nei seguenti servizi: contabile,
fiscale, societario, giuslavoristico e giuridico/contrattuale.
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STUDIO BERTONI & PARTNERS
SLIDE A CURA DI:



I SERVIZI DEL NOSTRO STUDIO PER IL 
PROFESSIONISTA:

In convenzione con il Suo Ordine professionale, lo Studio Bertoni&Partners, offre un primo consulto 
sui temi fiscali gratuitamente ed a tariffe di favore per gli iscritti (o futuri iscritti) all’Ordine i seguenti

servizi:

� consulenza in fase di apertura p.iva sulla scelta della corretta forma giuridica (ditta individuale, 
società,  studio associato, associazione) e sul regime fiscale più opportuno PRIMO CONSULTO 

GRATUITO ;

� assistenza per le varie pratiche di apertura p.iva ;

� assistenza , consulenza e redazione per elaborazione business plan;

� assistenza per la tenuta contabile ed elaborazione ed invio telematico dichiarativi;

� redazione di pareri sui temi fiscali, societari, contabili e redazione di interpelli;

� consulenza ed assistenza in tema di contenzioso fiscale e rappresentanza in commissione 
tributaria;

� consulenza in tema di contributi a fondo perduto.
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flat tax "incrementale"

Tra le varie misure contenute nel Legge di bilancio 2023, di particolare rilevanza risulta la 
flat tax sul c.d. "reddito incrementale".

La disposizione prevede che, limitatamente al 2023, le persone fisiche esercenti attività 
d’impresa, arti o professioni che non applicano il regime forfetario, in sede di 
dichiarazione dei redditi 2024 potranno applicare, in via opzionale, in luogo delle

ordinarie aliquote Irpef "per scaglioni" di reddito (ex art. 11, Tuir), un’imposta del 15% 
sostitutiva sull’eccedenza del reddito d’impresa e/o di lavoro autonomo rispetto al più 
elevato importo del reddito d’impresa e/o di lavoro autonomo dichiarato negli anni 
2020, 2021 e 2022.
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AMBITO APPLICATIVO

Potranno fruire dell'istituto:

- i contribuenti persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o professioni

- diversi da quelli che si avvalgono del regime forfetario.
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RIEPILOGO AMBITO SOGGETTIVO

� NO PER REDDITI DA PARTECIPAZIONE

� NO PER SOCIETA’

� SI PER DITTE INDIVIDUALI (CHE NON SI AVVALGONO DEL REGIME 
FORFETTARIO)

� SI PER IMPRESE FAMILIARI (SOLO PER IL TITOLARE)
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NOTE SULL’AMBITO SOGGETTIVO:

� TITOLARE DI DITTA INDIVIDUALE CHE è ANCHE SOCIO DI SOCIETA’ DI 
PERSONE PUO APPLICAR ELA FLAT TAX INCREMENTALE?

� SI PUO’ APPLICARLA

7



I citati soggetti possono applicare:

in luogo delle aliquote IRPEF per scaglioni di reddito (art. 11 TUIR), e delle
relative addizionali Irpef, un’imposta sostitutiva della stessa IRPEF e delle
relative addizionali, calcolata con un’aliquota del 15% su una base
imponibile non superiore a €. 40.000 pari alla differenza tra il reddito
d’impresa e di lavoro autonomo determinato nel 2023 e il reddito d’impresa e
di lavoro autonomo, d’importo più elevato, dichiarato negli anni dal 2020 al
2022, decurtata di un importo pari al 5% di quest’ultimo ammontare.

L’eventuale eccedenza è soggetta ad IRPEF secondo i criteri ordinari (di tale
eccedenza si tiene comunque conto ai fini della spettanza e per la
determinazione di deduzioni, detrazioni o benefici di qualsiasi titolo, anche di
natura non tributaria, qualora il riconoscimento di detti benefici sia
subordinato al possesso di requisiti reddituali).
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REQUISITI DA RISPETTARE

La flat tax incrementale può essere applicata qualora vi sia una differenza tra:

- il reddito d’impresa e di lavoro autonomo determinato nel 2023

- il reddito d’impresa e di lavoro autonomo, d’importo più elevato, dichiarato negli anni dal 2020 al
2022,

decurtata la differenza di un importo pari al 5% di quest’ultimo ammontare.
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AMBITO OGGETTIVO

Il reddito sarà suddiviso in due parti:

� La prima, fino a concorrenza del maggior reddito dell’ultimo triennio, sarà 
assoggettata alla tassazione IRPEF progressiva

� La seconda parte INCREMENTALE sarà invece assoggettata a imposizione 
nella misura del 15% (importo massimo Euro 40.000) sulla differenza fra il 
reddito 2023 ed il maggior reddito dell’ultimo triennio decurtato di un 
importo pari al 5% di quest’ultimo
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ALTRE NOTE

In pratica, quindi, la minore aliquota troverà applicazione solo 
qualora l’incremento sia maggiore del 5% del reddito di 
confronto, vale a dire il più elevato del triennio precedente al 
2023.

Non si prevedono limiti massimi di reddito, per cui il beneficio 
può essere applicato anche ai soggetti con redditi elevati, 
fermo restando il limite massimo di reddito agevolabile pari a 
40.000 euro.
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Altre note

� E’ necessario almeno una annualità intera

� Il reddito del primo anno di apertura p.iva deve essere ragguagliato ad 
anno

� In caso di perdita si considera valore zero

� Va considerato anche se maturato in regime forfettario
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Altre note

La flat tax incrementale:

� NON rileva ai fini inps/casse di previdenza

� NON rileva per agevolazioni basate sul reddito

� NON rileva per il conteggio degli acconti 2024

� E’ un regime opzionale e valido solo per il 2023
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Esempio:

Un contribuente valuta la convenienza ad applicare la Flat tax incrementale in sede di dichiarazione dei 

redditi 2024.

Il contribuente ha conseguito un reddito di lavoro autonomo (nulla cambia se si tratta di redditi 

d’impresa) nel 2023 di €. 100.000: in via ordinaria avrebbe un'Irpef lorda di €. 35.900.

Si ponga, ora, che negli anni precedenti abbia ottenuto i seguenti redditi d’impresa:
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CASO 1)

Reddito di riferimentoPeriodo d'imposta 

80.000 euro
60.000 euro
50.000 euro

2022
2021
2020
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CONTEGGI
16

Al fine di determinare la base imponibile agevolata, su cui applicare l'aliquota del 15%, si 
calcola, in primo luogo, la differenza tra:
- il reddito conseguito nel 2023 pari a 100.000

- e il reddito più elevato del triennio 2020-2022, che nell'esempio, corrisponde a quello 
conseguito nel 2022, pari a 80.000 euro.

Avremo quindi una differenza pari a (100.000 - 80.000) = 20.000 euro

Dal tenore della norma, per determinare la base imponibile, si dovrà decurtare dalla differenza, il 
5% dell’importo del reddito più elevato registrato nel triennio, ovvero a €. 4.000 (80.000 * 5%).

Otterremo una base imponibile pari a €. 16.000 (20.000 - 4.000), sulla quale dovrà essere 
applicata l'aliquota del 15%.

A questa si dovrà aggiungere l'imposta lorda calcolata per scaglioni, sulla differenza tra reddito 
conseguito nel 2023 e base imponibile sulla quale è stata applicata la flat tax incrementale, pari 
a €. 84.000, cui corrisponde un'irpef lorda di €. 29.020, per un totale imposte di €. 31.420.



CASO 2)
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Reddito di riferimentoPeriodo d'imposta 

60.000 euro
60.000 euro
50.000 euro

2022
2021
2020



CONTEGGI

IMPOSTE 
TOT

IRPEFREDD 
IRPEF

IMP SOSTDIFF 
NETTA

ABBATTDIFF. 
LORDA

Imp. Sost
+ irpef

(a 
scaglioni)

100.000-
37.000

15%X37.0
00

5%X60.00
0

100.000-
60.000

25.54019-99063.0005.50037.0003.00040.000
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Il vantaggio è aumentato da €. 4.480 del caso 1) ad €. 10.360 nel caso 2). 
Quest'ultimo è il vantaggio massimo, posto che la differenza
lorda ha raggiunto il limite di €. 40.000.



Altri esempi: nr. 1

I redditi percepiti nel triennio precedente sono pari a
ANNO 2020          ANNO 2021        ANNO 2022

€ 8.000                  € 12.000              € 18.000

Il reddito conseguito nel 2023 è pari a € 28.000

L’incremento è pari a: € 10.000 (28.000 – 18.000)

Decurtazione 5%: € 900 (18.000 x 5 %)

Flat tax incrementale: € 1.365 (9.100 (10.000 – 900) x 15%
+irpef: € 3.709 (su 18.900 (18.000+900)

Irpef + flat tax: € 5.074 ( 1.365 + 3.709)
Irpef senza flat tax su € 28.000: € 6.366
Differenza € 1.292 (+ minori addizionali sulla base imponibile flat tax)
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Altri esempi: nr. 2
20

I redditi percepiti nel triennio precedente sono pari a
ANNO 2020          ANNO 2021        ANNO 2022

€ 38.000              € 52.000              € 60.000

Il reddito conseguito nel 2023 è pari a € 75.000

L’incremento è pari a: € 15.000 (75.000 – 60.000)

Decurtazione 5%: € 3.000 (60.000 x 5 %)

Flat tax incrementale: € 1.800 (12.000 (15.000 – 3.000) x 15%
+irpef: € 19.990 (su 63.000 (60.000+3.000)

Irpef + flat tax: € 21.790 ( 1.800 + 19.990)
Irpef senza flat tax su € 75.000: € 25.150
Differenza € 3.360 (+ minori addizionali sulla base imponibile flat tax)



Altri esempi: nr. 3
21

I redditi percepiti nel triennio precedente sono pari a
ANNO 2020          ANNO 2021        ANNO 2022

€ 38.000                  € 52.000              € 70.000

Il reddito conseguito nel 2023 è pari a € 100.000

L’incremento è pari a: € 30.000 (100.000 – 70.000)

Decurtazione 5%: € 3.500 (70.000 x 5 %)

Flat tax incrementale: € 3.975 (26.500 (30.000 – 3.500) x 15%
+irpef: € 24.505 (su 73.500 (70.000+3.500)

Irpef + flat tax: € 28.480 (3.975 + 24.505)
Irpef senza flat tax su € 100.000: € 35.900
Differenza € 7.420 (+ minori addizionali sulla base imponibile flat tax)



Altri esempi: nr. 4
22

I redditi percepiti nel triennio precedente sono pari a
ANNO 2020          ANNO 2021        ANNO 2022

€ 38.000                  € 52.000              € 70.000

Il reddito conseguito nel 2023 è pari a € 110.000

L’incremento è pari a: € 40.000 (110.000 – 70.000)

Decurtazione 5%: € 3.500 (70.000 x 5 %)

Flat tax incrementale: € 5.475 (36.500 (40.000 – 3.500) x 15%
+irpef: € 24.505 (su 73.500 (70.000+3.500)

Irpef + flat tax: € 29.980 (5.475 + 24.505)
Irpef senza flat tax su € 110.000: € 40.200
Differenza € 10.220 (+ minori addizionali sulla base imponibile flat tax)



Altri esempi: nr. 5
23

I redditi percepiti nel triennio precedente sono pari a
ANNO 2020          ANNO 2021        ANNO 2022

€ 238.000            € 292.000              € 320.000

Il reddito conseguito nel 2023 è pari a € 350.000

L’incremento è pari a: € 30.000 (350.000 – 320.000)

Decurtazione 5%: € 16.000 (320.000 x 5 %)

Flat tax incrementale: € 2.100 (14.000 (30.000 – 16.000) x 15%
+irpef: € 137.650 (su 336.000 (320.000+ 16.000)

Irpef + flat tax: € 139.750 (2.100 + 137.650)
Irpef senza flat tax su € 350.000: € 143.670
Differenza € 3.920 (+ minori addizionali sulla base imponibile flat tax)



NOTE: in caso i tre esercizi precedenti 
fossero in perdita cosa succede?

� Come migliore risultato si utilizzerà l’esercizio con la perdita più bassa.

� Ma attenzione: il differenziale su cui poter conteggiare la flat tax partirà 
da €0 e non dalla perdita più bassa.

� Esempio:

Anno 2020 € – 30.000 anno 2021 € – 25.000 anno 2022 € – 10.000

Reddito 2023 € 50.000

L’incfemento sarà pari a: € 50.000 e non 60.000€ (cioè 50.000 – (-10.000)
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AUMENTO SOGLIA ACCESSO/PERMANENZA 
REGIME FORFETTARIO

Il Legge di bilancio 2023 prevede, con effetto a partire dal 1/01/2023:

1. l’innalzamento da €. 65.000 ad €. 85.000 della soglia riferita al volume di ricavi per
l’accesso/permanenza al regime forfetario

2. l'introduzione di una disposizione «antielusione»

In relazione a quest'ultima, al fine di evitare utilizzi impropri del regime agevolato, è previsto che:

-se i ricavi/compensi incassati superano la soglia di €. 100.000: il regime cessa di essere
applicabile dallo stesso anno, con la conseguenza che si rientra immediatamente nel regime
ordinario (decadenza retroattiva)

-se si supera la soglia di €. 85.000 ma non quella di €. 100.000: il regime il regime forfetario cessa di
essere applicabile dall'anno successivo allo "sforamento" (fuoriuscita dall'anno successivo).
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RICAVI E COMPENSI 2023

€ 105.000€ 95.000€ 85.000

NO FORFETTARIO 2023FORFETTARIO 2023FORFETTARIO 2023

NO FORFETTARIO 2024NO FORFETTARIO 2024FORFETTARIO 2024
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NOTE IMPORTANTI ESEMPIO 1

� Un professionista forfettario, nel corso del 2023, ha superato la soglia dei 100.000 Euro di fatturato e quindi ha iniziato a
fatturare con IVA , e relativa ritenuta d’acconto, fin dalla fattura che ha originato il superamento.

� In base alle sue previsioni , i suoi incassi complessivi nel 2023 si attesteranno fra gli 80.000 ed i 90.000 euro, perché una
parte consistente delle fatture gli sarà pagata nel 2024

� Il 2023 lo dichiarerà pertanto come forfettario anche se il fatturato ha superato i 100.000 euro? E se incassasse soltanto 
80.000 euro , resterebbe forfettario anche nel 2024?

� RISPOSTE:

� SI, il contribuente resta forfettario nel 2023 perché NON ha superato la soglia di 100.000 euro di ricavi incassati

� Se NON incassa più di 85.000 euro nel 2023 resterà forfettario anche nel 2024.

� ATTENZIONE: siamo sicuri dovesse emettere fatture con iva e ritenuta d’acconto al superamento dei 100.000 euro? NON 
SONO STATE ANCORA PRECISATE LE MODALITA’ DI APPLICAZIONE DI QUESTA DISPOSIZIONE IN QUANTO IL RIFERIMENTO E’ 
SUI RICAVI E COMPENSI PERCEPITI QUINDI POTREMO EMETTERE UNA FATTURA CHE SUPERA LA SOGLIA DEI 100.000 EURO 
SEMPRE SENZA IVA E SENZA RITENUTA IN QUANTO FINO A QUANDO NON SARA’ INCASSATA NON DETEMRINERA’ IL 
SUPERAMENTO DEL LIMITE CON LE RELATIVE CONSEGUENZE
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NOTE IMPORTANTE esempio 2

� Un professionista che supera i 100.000 euro di compensi nell’anno, entrando 
direttamente nel regime ordinario irpef applicherà automaticamente la ritenuta 
d’acconto sui compensi che riceverà da quel momento in poi, oppure dovrà applicarla 
retroattivamente?

� Inoltre, sulle operazioni passive, nel momento in cui il soggetto forfettario diventa 
retroattivamente soggetto irpef come dovrà comportarsi rispetto agli acquisti di 
prestazioni professionali?

� RISPOSTE:

� In merito all’applicazione della ritenuta sui redditi di lavoro autonomo e su altri redditi, 
visto il dettato dell’art. 25 comma 1 del d.p.r. 600 del 1973, e considerato che le ritenute 
si rendono applicabili al omento della corresponsione dei compensi, si ritiene che le 
stesse non possano essere applicate retroattivamente

� Analogamente, per le operazioni passive, il professionista non assumerà retroattivamente 
il ruolo di sostituto d’imposta, anche in relazione a ritenute diverse da quelle di cui 
all’articolo 23 e 24 del d.p.r. 600 del 1973
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SUPERAMENTO SOGLIA DEI RICAVI IN 
CORSO D'ANNO E REGIME IVA

In linea con l’art. 288-bis della direttiva n. 2006/112/CE, in vigore dal 01/01/2025, nel Legge 
di bilancio 2023 si prevede che in caso di superamento del limite di 85.000 euro, con 
cessazione del regime agevolato dal successivo periodo d'imposta, si continua a beneficiare 
dell’esclusione dell’IVA in corso d’anno, nel rispetto del "limite" dei 100.000 euro di volume di 
affari. Superata tale ultima soglia, verrà meno il regime di esclusione IVA già a decorrere dalla 
fattura che determina il superamento della soglia.

In questo caso, ovviamente, si dovrà procedere anche alla rettifica dell’IVA non detratta relativa 
agli acquisti di beni ancora non ceduti alla data del superamento della soglia di ricavi di 
100.000 euro.
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Legge DI BILANCIO 2023 
DAL 01/01/2023
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REGIME IVAAPPLICAZIONE/PERMANENZA 
REGIME AGEVOLATO

VOLUME D’AFFARI NEL
PERIODO D’IMPOSTA

Esclusione IvaSiinferiore a €. 65.000

Esclusione nel periodo 1/01/2023 –
31/12/2024 solo con "nuova" deroga 

UE
Esclusione dal 01/01/2025

Sitra €. 65.000 ed €. 85.000

L’esclusione da Iva permane 
nell’anno di

superamento.

Permanenza nell’anno di 
superamento.

Si fuoriesce dal successivo periodo 
d’imposta

tra €. 85.000 ed €. 100.000

No esclusione Iva a decorrere dalla 
fattura

di superamento della soglia

Si fuoriesce dal periodo d’imposta 
del superamento

superiore a €.100.000



NOTE IMPORTANTI

QUANTO SOPRA NON E’ DA INTENDERSI IN SOSTITUZIONE DI UN CONSULTO PERSONALIZZATO SULLA SPECIFICA SITUAZIONE PERSONALE. INOLTRE, LA NORMATIVA
FISCALE OLTRE AD ESSERE MOLTO COMPLESSA ED ARTICOLATA, E QUINDI NON RIASSUMIBILE IN UN BREVE WEBINAR (E RELATIVE SLIDES), E’ SOGGETTA A RAPIDE
MODIFICHE ED EVOLUZIONI SIA NORMATIVE CHE GIURISPRUDENZIALI.

IL PRIMO CONSULTO, SE NON RICHIEDE SPECIFICI APPROFONDIMENTI, E’ RESO PRO BONO PER I SOLI ISCRITTI AL NOSTRO ENTE DALLO STUDIO: 
BERTONI&PARTNERS.

Per chiarimenti sui temi fiscali contattare lo Studio Bertoni&Partners:

328-9228037

oppure 

bertoni@bcgcommercialisti.it

Il servizio è strettamente riservato agli iscritti, del nostro Ordine professionale ed è attivo dalle 9.00 alle 20.00 orario continuato.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott. GIAN LUCA BERTONI 


